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gia di intervento richie-
sto.  
     Onde perseguire 
l‟obiettivo sopra richia-
mato è necessario che 
l‟U.R.P. divenga il riferi-
mento principale ed il 
filtro imprescindibile nei 
rapporti con la Pubblica 
Amministrazione, si con-
fida pertanto nella colla-
borazione di tutti i Citta-
dini di Petacciato. 
      L’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico, che po-
trà essere contattato an-
che telefonicamente di-
gitando il numero interno 
di riferimento, è colloca-
to nel piano terra della 
Casa Comunale, e sarà 
aperto tutti giorni, dal 
lunedì al venerdì dalle 
ore 10.00 alle ore 12.00. 
 
 
 

Alina Frimu 

      E’ attivo presso il Co-
mune di Petacciato 
l‟Ufficio Relazioni con il 
Pubblico (U.R.P.). Il per-
sona le  ind iv iduato 
all‟interno dell‟Ente per 
erogare questo nuovo 
servizio è a disposizione 
dell‟utenza per fornire 
tutta la modulistica 
dell‟Ente e le informazio-
ni di primo livello. 
       All’URP ci si può ri-
volgere per esercitare il 
diritto di accesso agli atti 
dell'Amministrazione e di 
partecipazione ai proce-
dimenti; per presentare 
segnalazioni, proposte e/
o reclami sulle attività 
comunali e sui servizi 
erogati al fine di ottene-
re, a seconda della ri-
chiesta effettuata, rispo-
ste immediate o in tempi 
ben precisi.  

     L’U.R.P. è stato atti-
vato con l‟intento di mo-
nitorare in maniera pun-
tuale ed organica le ri-
chieste dei cittadini e 
dunque organizzare 
l‟apparato amministrati-
vo affinché questo sia il 

più celere possibile nel 
rispondere alle esigen-
ze degli utenti.  
      A tal fine ogni singo-
lo contatto e/o segnala-
zione sarà individuato 
con un numero cronolo-
gico, data ed ora di pro-
venienza, dati della per-
sona che ha avuto ac-
cesso all‟U.R.P., tipolo-
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Per raggiungere Vasto, dove molti abi-
tanti del paese lavorano, fino a lunedì 
23 febbraio si è dovuto arrivare al bivio 
della fondovalle Sinarca, all‟altezza di 
Termoli, e prendere la statale 16. 
All‟emergenza, i tecnici della Provincia 
e della Protezione Civile, compresi 
numerosi volontari, hanno risposto 
fattivamente e, l‟intero paese, compre-
sa l‟Amministrazione, ha potuto tirare 
un sospiro di sollievo.  
La paura però resta perché, quella 
della frana, è una vecchia ferita che, 
puntualmente, torna alla luce. 
La Sp 51, dalla rotonda della Zona Pip 
in prossimità del distributore Tamoil 
fino alla frazione Petacciato Scalo, e la 
ex Sp 110, da Petacciato Centro Stori-
co fino alla frazione di Petacciato Sca-
lo, sono state riaperte al traffico veico-
lare, con ogni mezzo, ma con estrema 
cautela e nel rispetto della segnaletica 
verticale esposta. 
Ancora interdetta al traffico invece la 

bretella di collegamento Petacciato 

paese - Sp 51, strada conosciuta col 

nome di „Vaccareccia‟. L‟inacessibilità 

di quest‟ultima strada, che richiederà 

una serie di interventi più problematici, 

a causa dei danni dovuti al movimento 

franoso, ha portato a modificare anche 

il tragitto dei pullman che da Termoli 

passano nel paese per poi proseguire 

verso Montenero Di Bisaccia. Da giorni 

infatti, gli autobus interessati da questa 

linea, attraversano il paese vecchio 

per scendere verso la marina.  

Mariangela Biondo 

     La frana ha interessato anche 
l‟A14,  parte della Ss16 e la ferrovi-
a. E‟ stato infatti bloccato nella not-
te un treno, per un paio d‟ore, di-
retto a Nord ed è stata interrotta la 
viabilità nel tratto d‟autostrada inte-
ressata a causa di una grossa cre-
pa che si è aperta lungo la carreg-
giata sud, al chilometro 462, e dal-
la quale è fuoriuscita una grossa 
quantità di fango ed acqua. Proprio 
in quel momento si è trovata a 
passare una famiglia pugliese di-
retta ad Ancona. L‟esperienza ag-
ghiacciante è terminata con un 
lieto fine. A salvare la giovane cop-
pia e il bambino di appena sei an-
ni, due agenti della polizia stradale 
di Vasto sud che hanno estratto il 
piccolo dal finestrino e agganciato 
l‟auto al traino di un mezzo della 
società Autostrade. 
Posti di blocco per tutta la statale, 
impegnati a tenere la circolazione 
lontana dalle zone a rischio, hanno 
visto riversare sul posto numerosi 
poliziotti, vigili, carabinieri, e opera-
tori dell‟Anas. In molti hanno avuto 
difficoltà a rientrare a casa, specie 
i residenti delle campagne tra Pe-
tacciato marina e la zona ferrovia-
ria. 
La notizia è stata accolta da gran 
parte del paese solo il giorno se-
guente. Al risveglio, in molti hanno 
dovuto constatare che, l‟incubo del 
pericolo incombente della frana, 
che da sempre preoccupa il paese, 
era ormai realtà.  
Sabato 21 febbraio, il summit in-
detto dal primo cittadino in comu-

ne, ha portato alla stesura di una 
lettera protocollata sul vasto movi-
mento franoso, indirizzata a Regio-
ne, Provincia, Responsabile della 
Protezione Civile e Prefettura, per 
chiedere un intervento urgente al 
fine di monitorare i danni ed effettua-
re i relativi interventi a tutela 
dell‟incolumità della cittadinanza. 
Sempre in mattinata, il Presidente 
della Provincia Nicola D‟Ascanio e il 
vice presidente Michele Borgia, han-
no raggiunto il municipio per adope-
rarsi con tutta l‟Amministrazione per 
trovare una soluzione al problema 
che ha fatto ipotizzare un isolamento 
del paese basso molisano, ed è sta-
ta poi emessa un‟ordinanza di divie-
to d‟accesso delle tre strade che 
hanno riportato evidenti lesioni. 

Con la luce del giorno, si è potuto 
effettivamente verificare che la frana 
ha provocato evidenti danni alla Sp 
51 (strada di collegamento zona Pip 
del paese verso Petacciato Scalo). 
Nel centro storico del paese, ha ce-
duto parte del „bel vedere‟ e, 
un‟ulteriore metro di dislivello lo si è 
avuto nella strada che scende verso 
la marina e nella bretella di collega-
mento Sp 51 Petacciato paese, 
„strada Vaccareccia‟. 
Attualmente, la Sp 96, Petacciato 
paese zona Pip direzione Termoli, 
che si trova sul costone della frana, 
recentemente riaperta dopo i lunghi 
lavori in seguito al movimento frano-
so del ‟93, è l‟unica strada percorri-
bile.  

     E’ rimasta addormentata per anni ed ora, si è rimessa in movimento. Il pericolo: la fra-
na. Venerdì 20 febbraio, uno sprofondamento di oltre un metro, per un fronte di due chilo-
metri, ha provocato numerose crepe nei punti d’accesso del paese. 
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ressati perché dall'altra parte potrebbe 
esserci un complice; 

 tenete a disposizione, accanto al 

telefono, un'agenda con i numeri dei 
servizi di pubblica utilità (Enel, Telecom, 
etc.) così da averli a portata di mano in 
caso di necessità; 

 non date soldi a sconosciuti che 

dicono di essere funzionari di Enti pubblici 
o privati di vario tipo. Utilizzando i bolletti-
ni postali avrete un sicuro riscontro del 
pagamento effettuato. Nessuno è autoriz-
zato a ritirare o consegnare soldi a domi-
cilio; 

 mostrate cautela nell'acquisto di mer-

ce venduta porta a porta; 

 se inavvertitamente avete aperto la 

porta ad uno sconosciuto e, per qualsi-
asi motivo, vi sentite a disagio, non per-
dete la calma. Inviatelo ad uscire dirigen-
dovi con decisione verso la porta. Aprite 
la porta e, se è necessario, ripetete l'invito 
ad alta voce. Cercate comunque di esse-
re decisi nelle vostre azioni. 

Per qualsiasi richiesta di aiuto telefonate 
a:  

 

      Spesso le cronache riportano episodi 
di criminali che approfittano della buo-
na fede dei cittadini: "Anziana derubata 
da finto operaio di una società telefoni-
ca"; "Quattro pensionati truffati da falsi 
impiegati comunali"; "Altre tre persone 
cadute nella trappola di una banda di 
truffatori metropolitani" 

Per non cadere in questi raggiri, spesso 
è sufficiente prendere alcune precauzio-
ni. "La prevenzione è la migliore difesa". 

Non fidatevi delle apparenze! Il truffa-
tore per farsi aprire la porta ed introdursi 
nelle vostre case può presentarsi in di-
versi modi. Spesso è una persona di-
stinta, elegante e particolarmente genti-
le. Dice di essere un funzionario delle 
Poste, di un ente di beneficenza, 
dell'INPS, o un addetto delle società di 
erogazione di servizi come luce, acqua, 
gas, etc. e talvolta un appartenente alle 
forze dell'ordine. ... "non sempre l'abito fa 
il monaco"! 

Ricordatevi che di solito il controllo do-
miciliare delle utenze domestiche vie-
ne preannunciato con un avviso (apposto 
al portone di un palazzo o comunicato al 
portiere) che indica il motivo, il giorno e 
l'ora della visita del tecnico. Un decalo-

go "in pillole" può esservi utile: 

 di norma i truffatori agiscono in 

coppia, uno dei due vi parla con insistenza 
mentre l‟altro, inosservato, gira per la casa; 

 non aprite agli sconosciuti e non 

fateli entrare in casa. Diffidate degli estra-
nei che vengono a trovarvi in orari inusuali, 
soprattutto se in quel momento siete soli in 
casa; 

 non mandate i bambini ad aprire la 

porta; 

 comunque, prima di aprire la porta, 

controllate dallo spioncino e, se avete di 
fronte una persona che non avete mai vi-
sto, aprite con la catenella attaccata; 

 in caso di consegna di lettere, pacchi 

o qualsiasi altra cosa, chiedete che venga-
no lasciati nella cassetta della posta o sullo 
zerbino di casa. In assenza del portiere, se 
dovete firmare la ricevuta aprite con la 
catenella attaccata; 

 prima di farlo entrare, accertatevi 

della sua identità ed eventualmente fatevi 
mostrare il tesserino di riconoscimento, 
anche se divise e tesserini non sono una 
garanzia assoluta; 

 nel caso in cui abbiate ancora dei so-

spetti o c'è qualche particolare che non vi 
convince, telefonate all'ufficio di zona 
dell'Ente e verificate la veridicità dei con-
trolli da effettuare. Attenzione a non chia-
mare utenze telefoniche fornite dagli inte-

soprattutto dei ragazzi in età scolare 
con modalità di accesso agevolate. 
L’opera, proprio grazie al progetto Mini-
pitch che prevede un sostanzioso co-
finanziamento a fondo perduto da parte 
della FIGC  e dell’UEFA, sarà realizza-
ta dal Comune di Petacciato con un 
minimo sacrificio economico, pari a 
complessivi €.18.800, erogati 
dall’Istituto per il Credito Sportivo, con 
l’obbligo di restituzione in dieci anni 
senza interessi”. Il risultato raggiunto ci 
riempie di orgoglio per essere riusciti e 
reperire fondi per la realizzazione di un 
impianto sportivo, in un periodo di forti 
tagli alle economie degli Enti locali, che  
costringe i Comuni, soprattutto quelli 
piccoli come il nostro, ad impiegare le 
poche risorse disponibili per far fronte 
prima di tutto alle esigenze ordinarie”. 
      Il progetto Mini-pitch è molto impor-
tante perché riesce a coniugare lo sport 
e il sociale con l'obiettivo di sviluppare 
l'impiantistica di base su tutto il territorio 
nazionale ed in particolare nelle zone a 
forte impatto sociale. 

        Realizzare campi da gioco 
polifunzionali e di dimensioni ridotte 
su tutto il territorio nazionale, e in 
particolare nei Comuni più piccoli. 
Questo l‟obiettivo del progetto Mini-
pitch realizzato dalla Federazione 
Italiana Giuoco Calcio nell‟ambito 
del programma Uefa “Hat Trick” in 
collaborazione con l‟ANCI e l‟Istituto 
per il Credito Sportivo. Il Comune di 
Petacciato fa parte dei 107 Enti 
Locali che in tutta Italia sono stati 
ammessi al progetto Mini-pitch. 
L‟Assessore allo Sport Avv. Alberto 
Di Vito esprime così la propria sod-
disfazione per il risultato raggiunto: 
“Sono molto felice per il fatto che il 
Comune di Petacciato sia stato se-
lezionato tra i tanti Comuni che 

hanno fatto richiesta di adesione al 
progetto. Ne sono stati ammessi 
solo 107 in tutta Italia. Ho seguito 
l’iniziativa fin da subito, recandomi 
anche un paio di volte a Roma pres-
so l’Istituto per il Credito Sportivo ai 
fini di una puntuale istruttoria della 
domanda di ammissione, poichè ne 

ho colto i vantaggi e le opportunità. 
Attraverso questo progetto realizze-
remo presso il nostro Comune un 
mini-campo polifunzionale (quindi 
fruibile non solo per il calcio, ma 
anche per il basket e la pallavolo), 
con terreno sintetico, che è nostra 
intenzione mettere a disposizione 

Enzo Lettieri 
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Alina Frimu 
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sia coinvolgente ed adeguata alle 
necessità della nostra comunità e, in 
futuro, sarebbe auspicabile recupe-
rare l‟edificio dell‟asilo per progetti di 
carattere sociale”, concludendo con 
l‟esporre il desiderio dei residenti 
della marina di Petacciato di un par-
roco dedicato a loro, come in passa-
to. 
“Sono contento di essere qui perché 
è fondamentale un rapporto con le 
istituzioni – ha precisato il Vescovo 
– e il mio compito è incoraggiare a 
sostenere questo servizio al bene 
comune – ricordando – la Chiesa ha 
sempre rivestito un compito formati-
vo ed educativo e, ora che i tempi 
sono cambiati, questa è una sfida 
che riguarda tutti gli aspetti della vita 
dell‟uomo. Mi è stato detto che a 
Petacciato c‟è una bella vivacità, 
ricca di associazioni, e questo è da 
apprezzare e promuovere, invo-
gliando tutti a momenti di riflessione 
per crescere”. Dopo aver ricordato 
alcuni punti della lettera scritta in 
occasione della “Giornata della vita”, 
il Vescovo ha concluso il suo inter-
vento annunciando “Vivrò questi 
giorni nella semplicità per entrare 
nella vostra storia civile e cristiana”. 

 

          Promuovere la vita della comu-
nità parrocchiale e in particolare dei 
suoi meccanismi di partecipazione 
ecclesiale. Questo il motivo della visi-
ta pastorale, a metà febbraio, del Ve-
scovo della diocesi di Termoli-Larino, 
Sua Eccellenza Mons. Gianfranco De 
Luca. 
La presenza del Vescovo, che è 
un‟azione apostolica la quale riflette 
in qualche modo la visita con cui il 
figlio di Dio, il Pastore dei pastori, ha 
visitato e redento il suo popolo, è sta-
ta accolta con grande entusiasmo 
dall‟intera collettività di Petacciato 
che, a giorni alterni, nell‟arco di 
un‟intera settimana, ha avuto occa-
sione di confrontarsi con Monsignor 
De Luca grazie ad una serie di incon-
tri e appuntamenti. Famiglie, giovani, 
giovanissimi, associazioni e comunità 
parrocchiale non sono mancati 
all‟appuntamento, accogliendo il Ve-
scovo non solo con doni ma anche 
con tanta speranza per un futuro mi-
gliore. 
Lunedì 16 febbraio, dopo aver incon-
trato gli alunni delle scuole medie, il 
Vescovo è stato partecipe di un mo-
mento di confronto con 
l‟Amministrazione Comunale e i di-
pendenti. Il piacevole incontro, che ha 

stimolato i presenti ad essere testi-
moni e missionari in maniera più 
attiva, facendosi maggiormente cari-
co della situazione sociale e politica 
del nostro paese, senza dimenticare 

i poveri e i giovani, ha permesso 
alcune riflessioni da parte del primo 
cittadino e del parroco Don Matteo. 
“E‟ una visita gradita, specie in que-
sto momento storico in cui i valori 
fondamentali della convivenza socia-
le sono, molte volte, messi in crisi – 
ha commentato il sindaco Gabriele 
La Palombara, continuando – abbia-
mo bisogno di una parola importante 
che ci richiami ai valori fondamentali 
della nostra società e, quindi, alla 
Chiesa – sottolineando – Credo che 
l‟azione della Chiesa a Petacciato 

in cui si uccide?Cercatelo sempre 
in ore in cui si vive. Poiché a lui 
tocca colmare ogni vostro bisogno, 
ma non il vostro vuoto”. 
“E nella dolcezza dell’amicizia fate 
che vi siano il riso e la comparteci-
pazione ai piaceri. Poiché nella 
rugiada delle piccole cose il cuore 
scopre il suo mattino e ne è ristora-
to”. 
 Qu es ta  s p l en d i da  l od e 
all’Amicizia è tratta dal capolavo-
ro del poeta libanese Kahlil Gi-
bran (1883-1931) “Il Profeta”, 
opera attraverso la quale 
l ’ A u t o r e  a f f r o n t a  c o n 
“martellante ansia di assolutez-
za” il rapporto dell’uomo con se 
stesso, con la natura e con Dio. 
Qui l’Amicizia diventa Amore, 
Abbandono nell’Altro, Speranza. 
Oggi forse, come non mai, c’è 
bisogno di Amicizia, così come 
Gibran l’ha dipinta! 

      E un giovinetto disse: “Parlaci 
dell’Amicizia”. 
Ed egli rispose, dicendo: “Il vostro 
amico è la vostra esigenza soddi-
sfatta. E’ il campo che seminate 
con più amore e che mietete con 
riconoscenza. E’ la vostra mensa e 
il vostro focolare. Poiché da lui vi 
recate per la vostra fame, è lui che 
ricercate per la vostra pace. Quan-
do l’amico vi apre la sua mente, 
non abbiate timore di dire <no> 
nella vostra propria mente, ne trat-
tenete il vostro sì. E quando egli 
tace, il vostro cuore non smette di 
ascoltare il suo cuore; Poiché, 
nell’amicizia, pensieri, desideri, 
attese, tutto nasce ed è condiviso 
senza parole, con una gioia priva di 
plauso”. 
“Se vi separate dall’amico non rat-
tristatevi; Poiché ciò che maggior-
mente amate in lui può meglio ri-
splendere nell’assenza, così come 
una vetta appare allo scalatore più 

chiara nella pianura. E non vi sia 
nell’amicizia altro proposito che 
l’approfondimento dell’animo. Poi-
ché l’amore che cerca qualcosa 
che non sia lo schiudersi del suo 
proprio mistero non è amore ma 
una rete lanciata a caso: nella qua-

le si afferra solo ciò che è vano”. 
“E sia per l’amico la parte migliore 
di voi. Se egli dovrà conoscere il 
riflusso della vostra marea, fate 
che ne conosca anche il flusso. 
Poiché quale amico è questo vo-
stro che dobbiate cercarlo nelle ore 

Il Falcone  

Mariangela Biondo 
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 BONUS SOCIALE PER L’ENERGIA ELETTRICA - SCADENZA 29 MARZO
- REQUISITI: I.S.E.E. NON SUPERIORE AD € 7.500,00 

 
Per informazioni e modulistica rivolgersi presso l’ufficio di segretariato sociale  dal lune-
dì  al venerdì  dalle ore 08.30 alle ore 11.30 
 

 BONUS STRAORDINARIO  - c/o  la sede  comunale,  tutti i mercoledì dalle ore 9.30 alle ore 
11.00,  ci sara’ personale cisl-caaf addetto alla modulistica  e alle informazioni relative al BO-
NUS STRAORDINARIO per le famiglie, lavoratori e pensionati, a basso reddito. 

le scuole, in particolar modo è 
rilevante l‟ elemento di rete con il 
Servizio di Supporto Scolastico, 
(anche questo promosso dai 
Servizi Sociali e sostenuto 
dall‟Assessore alle Politiche 
Scolastiche), grazie al quale è 
possibile monitorare quotidiana-
mente anche l‟andamento scola-
stico dei ragazzi.Il progetto, avvi-
ato ad ottobre 2008 con termine 
previsto nel mese di luglio 2009, 
vede a tutt‟oggi una notevole 
richiesta per gli incontri di sup-
porto psico - sociale, ed una co-
stante presenza dei ragazzi al 
laboratorio teatrale. Questo di-
mostra che si sta procedendo 
nella giusta direzione risponden-
do positivamente ad alcuni 
“piccoli” bisogni del territorio. 

 

 

     La prevenzione ed il moni-
toraggio vengono promosse 
attraverso la creazione di 
“relazioni positive” come mo-
menti di aggregazione, laboratori 
creativi, campi estivi, ecc.., dove 
è fondamentale il rapporto diret-
to e quotidiano con i ragazzi. In 
questo contesto protetto i ragaz-
zi oltre ad acquisire nuove espe-
rienze formative hanno la possi-
bilità di confrontarsi spontanea-
mente, di “ascoltare” i bisogni 
dei loro coetanei e di soffermarsi 
a riflettere su quei valori del vive-
re quotidiano che troppe volte, ai 
tempi d‟oggi, sembrano essere 
“superati”. Pertanto, in conside-
razione della positiva collabora-
zione tra i Servizi Sociali e 
l‟Associazione di promozione 
sociale “Gocce di Speranza” per 
la realizzazione del campo esti-
vo 2008, si è ritenuto opportuno 

cooperare anche per la realizza-
zione di un laboratorio teatrale per 
ragazzi realizzato con il supporto 
dell‟ Educatrice Professionale. 
Può anche capitare, per esempio, 
che uno “strano comportamento” 
sia la forma concreta di un disagio 
palesato o latente. In questo caso, 
at traverso i  col loqui con 
l‟Assistente Sociale e la Psicolo-
ga, i diretti interessati e le loro fa-
miglie acquisiscono la consapevo-
lezza dell‟eventuale disagio e pos-
sono godere di un progetto di so-
stegno grazie al quale sono ac-
compagnati lungo un percorso 
che va dal supporto psicologico, 
alla consulenza e mediazione fa-
miliare, fino ai contatti, se neces-
sari, con strutture adeguate come 
Enti per minori, Servizi ASL, Istitu-
ti, Associazioni ecc.  
Il progetto ha messo in atto rap-
porti di collaborazione anche con 

     L’Assessore alle Politiche Sociali, Dott.ssa De Cristofaro, sensibile alle problematiche giovanili, 
ha accolto con entusiasmo questo progetto proposto dall’ufficio dei Servizi Sociali e approvato 
della Giunta Comunale. SAMPEI è un progetto sperimentale di prevenzione, monitoraggio e soste-
gno del disagio (di tipo relazionale, familiare, comportamentale, scolastico e razziale) che interes-
sa la fascia minorile di età compresa tra i 6 e i 17 anni, e che nasce dall’esigenza di portare una 
maggiore efficacia ed efficienza di interventi mirati sul territorio grazie alla presenza di figure qua-
lificate quali l’Assistente Sociale Comunale, una Psicologa e un’ Educatrice Professionale. 

T.R.C. 

http://www.sxc.hu/photo/1010496
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cardio-respiratoria, a lesioni vasco-
lari e a neuropatie specie agli arti 
inferiori, a insufficienza renale, ce-
cità e impotenza. Poiché spesso 
all'inizio non dà sintomi evidenti, 
l'unico modo per rilevarne precoce-
mente l'insorgenza è sottoporsi 
periodicamente a un semplice pre-
lievo del sangue per il controllo 
della glicemia. Purtroppo ciò non 
viene spesso fatto e il 10-12% dei 
pazienti presenta già iniziali danni 
microvascolari al momento della 
diagnosi. 
Secondo le stime più recenti, in 
Italia soffre di diabete l'8% degli 
uomini e il 6% delle donne. 

     Il diabete è una patologia croni-
ca degenerativa legata alla difficol-
tà dell'organismo a mantenere sot-
to controllo il livello degli zuccheri 
nel sangue, ossia la glicemia, a 
causa di un'insufficiente produzio-
ne di insulina. 
Il diabete di tipo I, a insorgenza 
giovanile, ha origine autoimmune e 
richiede la somministrazione di 
insuline; tuttavia rappresenta solo il 
5% dei casi di diabete complessivi. 
Molto più diffuso è il diabete di tipo 
II, la cui insorgenza è anch'essa 
influenzata in parte da fattori gene-
tici, ma la cui evoluzione, ivi com-
presa l'età in cui inizia a manife-

starsi, è molto legata agli stili di vita: 
in particolare, questo tipo di diabete 
è spesso associato a sovrappeso, 
obesità e ipercolesterolemia. Se il 
diabete non è tenuto sotto controllo, 
col tempo può portare a insufficienza 

 

rimuovere ogni secrezione con 
garza sterile, usare l'asciugama-
no personale, non utilizzare pro-
dotti cosmetici attorno all'occhio 
malato, non bendare gli occhi 
ma proteggerli dal vento e dalla 
luce con occhiali da sole fino 
alla guarigione.      La congiuntivite è un'infiam-

mazione della mucosa traspa-
rente che riveste la palpebra 
(congiuntiva) e la parte bianca 
dell'occhio (sclera). 
Insorge per varie cause: proces-
si infettivi (batteri,virus), agenti 
irritativi (fumo e polvere), cause 
fisiche (esposizione a luce in-

tensa), sostanze allergiche. Le 
forme più comuni di origine batte-
rica sono caratterizzate da arros-
samenti, prurito, lacrimazione e 
secrezioni purulente di colore 
giallo o verdognolo. Il trattamento 
terapeutico consiste nell'istillazio-
ne di colliri antibiotici prescritti dal 
medico e valutati caso per caso. 
Alla terapia antibiotica si impone 
l'osservanza di alcune misure i-
gieniche fondamentali in quanto 
la congiuntivite può essere con-
tratta molto facilmente. Si consi-
glia quindi di: evitare di strofinarsi 
gli occhi, lavarsi le mani con cura, 

     Presso il Centro Commerciale “Insieme” a San Salvo la  
Parafarmacia offre gratuitamente servizi di 

omeopatia e fitoterapia, analisi del colesterolo totale, dei 
trigliceridi, del lattato, della glicemia e controllo della 

pressione.  
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Pardo e Paolo Pasqualino De Filippis, il 
Mister Arnaldo Franceschini, il presidente 
regionale della Lega dilettanti Piero Di Cristin-
zi, il Sindaco Gabriele La Palombara ed una 
folta rappresentanza di giovani ragazzi tutti di 
Petacciato che hanno aderito all‟ iniziativa 
accompagnati dai genitori. “É un grande pas-
so avanti verso il futuro proiettato sulla cresci-
ta dei piccoli, un discorso che abbiamo preso 
a cuore per  dar modo anche ai ragazzi di 
poter crescere nel settore giovanile più valido 
della nostra zona - spiega il massimo dirigen-
te del Petacciato Calcio- devo ammettere che 
hanno lavorato per portare a buon fine questa 
operazione in tanti, trovando tanta disponibili-
tà e collaborazione dall'altra parte, un bino-
mio vincente che darà sicuramente buoni 
frutti, ma soprattutto garantirà ai ragazzi il 
giusto supporto per poter crescere nel mondo 
del calcio con una guida giusta, come la poli-
sportiva SS Pietro e Paolo di Termoli”. 
L‟A.C.D. Petacciato ha tanti progetti ambiziosi 
che con l‟aiuto materiale degli sponsor, Coop-
tur, Greco Meccanica e S.I.A.I Fornace di 
Petacciato, cercherà di portare a buon fine. 
Però un problema esiste: l‟impraticabilità del 
campo sportivo Marchesi Battiloro. “La nostra 
squadra – dichiara il Presidente Luigi Di Par-
do – svolge gli allenamenti a Termoli dove si 
paga un affitto per il campo sportivo a nostro 
avviso potremmo spendere gli stessi soldi per 
la manutenzione del campo petacciatese. 
Abbiamo presentato all‟Amministrazione Co-
munale un‟idea per la gestione dinamica dell‟ 
impianto sportivo con una vera compatibilità 
economica tenendo conto che l‟esistenza 
dell‟A.C.D. Petacciato porta avanti i primi 
colori che rappresentano la nostra cittadina 
nei campi di calcio regionali e interregionali  
producendo valore aggiunto. Tutto è nelle 
possibilità delle istituzioni pubbliche e private. 
Il campo sportivo si può ripristinare e si può 
riempire di giovani entusiasti. E‟ una questio-
ne di forte volontà di una comunità che deve 
darsi carico dell‟educazione delle nuove ge-
nerazioni”.  
 

Alina Frimu 

     L’“anno zero” della società di calcio 
petacciatese è il 1954 quando la squa-
dra, composta da tutti i ragazzi del posto, 
disputa i Campionati locali. 
Adottata una maglia a righe  giallo-nero (i 
colori dello stemma del paese, giallo e 
bianco, sono stati trasformati in giallo e 
nero per la squadra di calcio, in rispetto 
alla tradizione delle grandi squadre del 
nord, tutte con le strisce nere sulle loro 
divise) la squadra fa il grande salto nel 
1972, con la “Grande Scalata” del Petac-
ciato, dalla Terza Categoria fino alla Pro-
mozione Campana. Sono questi gli anni 
in cui i giallo-neri  giocano il Campionato 
negli infuocati campi della Campania  in 
cui raggiungono la finale di Coppa Italia. 
Dilettanti nel 1976 che perdono contro 
una fortissima Battipagliese in un clima 
eufemisticamente definibile come incan-
descente. Dopo due anni di Promozione 
Campana, una serie di contrasti interni 
finisce col rompere il giocattolo: la socie-
tà si scioglie e con essa la squadra che 
aveva fatto sognare un intero paese. 
Solo alcuni anni dopo viene rifondata 
l‟U.S. Petacciato che riparte dalla Terza 
Categoria. Si riparte con una squadra di 
ragazzi del posto, in campo neutro e nei 
primi anni „80 il Petacciato colleziona una 
serie incredibile di figuracce. Tuttavia dal 
giovanissimo nucleo di ragazzi appena 
costituitosi verrà fuori la squadra che 
darà il “la” alla nuova era del calcio a 
Petacciato. 
Dopo i gloriosi anni „70 e la dolorosa 
discesa fino alla Terza Categoria, il peri-
odo che va dalla seconda metà degli 
anni „80 fino ai primi „90 ha visto una 
rinascita del fenomeno calcistico a Pe-
tacciato anche grazie alla ristrutturazione 
del Campo Sportivo Marchesi Battiloro e 
ad una generazione di calciatori final-
mente in grado di riportare il Petacciato 
ai vertici calcistici regionali. 
Nella stagione 1992-93 parte finalmente 
il primo Campionato di Eccellenza Moli-
sana e ai nastri di partenza c‟è il Petac-
ciato allora da tutti considerato terza 
forza del calcio molisano alle spalle dei 
colossi regionali Termoli (militante 
nell‟allora Interregionale) e Campobasso. 
E anche in Eccellenza il Petacciato si 
rivela una delle realtà più importanti del 
calcio molisano, collezionando una serie 
di risultati e piazzamenti d‟élite: in que-
sti anni i giallo-neri non scendono mai al 
di sotto della sesta posizione e il Marche-
si Battiloro diventa per lungo tempo un 
autentico tabù per tutte le avversarie. 
Ma la stagione più gloriosa della storia 
del Petacciato è sicuramente quella 
2005/2006. 
Il vulcanico presidente Carmine D‟Angelo 
decide di fare le cose in grande e la 

squadra viene preparata con largo antici-
po rispetto alla data di partenza del cam-
pionato, per dare al nuovo allenatore al-
banese Precali una formazione in grado 
di vincere il torneo e passare in serie “D”. 
Purtroppo però la non oculata program-
mazione e una gestione sbagliata delle 
risorse economiche, porta la Società a 
presentarsi all‟appuntamento con la sto-
ria, in Serie D, con una squadra comple-
tamente diversa da quella che aveva vinto 
il campionato di Eccellenza e piena di 
tante presunte giovani promesse. 
Dopo una stagione da brivido, con un 
ruolino di marcia a dir poco disastroso, il 
Petacciato retrocede in Eccellenza senza 

nemmeno una vittoria nel Campionato 
Interregionale. 
La stagione 2007/08 vede il Petacciato 
orfano del Presidente D‟Angelo che pre-
senta le dimissioni ad inizio stagione, 
lasciando la squadra in mano a Gaetano 
Cappella che con molte difficoltà riesce 
ad iscriverla al Campionato Regionale e a 
formare una squadra fatta di tanti giovani 
con molta volontà ma con poca esperien-
za per il tipo di campionato che si dovrà 
disputare. 
La svolta arriva con l‟ingresso in Società 
dell‟imprenditore Luigi Di Pardo che assu-
me la presidenza e porta nuova linfa e 
nuovo entusiasmo all‟ambiente. Risiste-
mata la squadra con alcuni acquisti di 
qualità, il Petacciato riesce a terminare la 
stagione ottenendo una tranquilla salvez-
za e mettendo le basi per la stagione 
2008-2009 nel quadro di una programma-
zione che a medio termine cercherà di 
riportare i gialloneri a lottare per il vertice. 
Nel Febbraio del 2009 l‟A.C.D. Petacciato 
definisce l‟accordo tecnico-calcistico tra la 
propria società e la Polisportiva SS Pietro 
e Paolo che prevede la gestione dei gio-
vani del vivaio petacciatese da parte della 
polisportiva termolese in cambio della 
prelazione sui migliori prospetti del settore 
giovanile della SS Pietro e Paolo per la 
società giallonera. 
Presenti per l‟occasione oltre ai massimi 
dirigenti petacciatesi  e termolesi Luigi Di Luigi Di Pardo—Presidente ACD Petaccia-
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bliche e private, abitazioni, viabilità regio-
nale, soggetti ed enti diversi, opere idrauli-
che. L‟anno scorso, nell‟aprile del 2008, 
uno dei soggetti interessati si è recato in 
comune minacciando di fare causa perché 
n o n  e r a  s t a t o  r i m b o r s a t o .  A l l o r a 
l‟amministrazione, contattata la Protezione 
Civile, ha iniziato un carteggio con la Re-
gione e contattato il Commissario Delegato 
Michele Iorio. Dopo alcuni mesi è arrivato il 
Decreto di liquidazione che stanziava a 
favore del Comune di Petacciato la somma 
di €. 232.000,00, necessaria a liquidare 11 
pratiche complete . Intendendo per prati-
che complete quelle regolarmente autoriz-
zate, dove gli aventi diritto avevano effet-
tuato i lavori e avevano trasmesso i docu-
menti di spesa al Comune, il quale a sua 
volta aveva provveduto a trasmettere tutta 
la documentazione in Regione. Attualmen-
te la normativa stabilisce che lo stato di 
emergenza durerà  fino al 31 marzo 2009. 
Dopo tale data non si sa se interverrà 
un‟ulteriore proroga.  

 

     A distanza di sei anni si è conclusa 
la vicenda dei finanziamenti agli allu-
vionati del 2003. Lo scorso mese il 
Sindaco ha così comunicato, agli 11 
cittadini che hanno portato avanti le 
rispettive pratiche, l‟esito positivo del-
le iniziative intraprese. 
La notizia, in paese, non è stata ben 
accolta. In molti rivendicano il diritto di 
un rimborso per i lavori effettuati a 
causa dell‟alluvione e chiedono spie-
gazioni sul come si sia sviluppata la 
questione dell‟alluvione. 
Ebbene, il quadro normativo di riferi-
mento è parte dell‟ Ordinanza del 
Consiglio dei Ministri 3268/2003. A 
questo, si aggiungono una serie di 
decreti, sempre nello stesso anno, 
che si riferiscono sostanzialmente 
all‟individuazione dei soggetti attuato-
ri, delle procedure contabili per la 
liquidazione e dei danni in agricoltura 
e quant‟altro. 
Secondo quanto appreso dall‟ufficio 
tecnico del comune, proclamato lo 
„stato di emergenza nazionale’, con 

Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 
gennaio 2003, nel territorio della Regione 
Molise, il Presidente Michele Iorio è stato 
nominato Commissario Delegato per 
l'attuazione degli interventi di prima e-
mergenza, diretti al soccorso della popo-
lazione, alla rimozione delle situazioni di 
pericolo nonché a fronteggiare i danni 
conseguenti agli eventi calamitosi, avva-
lendosi delle strutture tecnico-
amministrative della stessa Regione, 
degli Enti locali e delle Amministrazioni 
periferiche dello Stato. 
A seguire (Decreto n. 4 del 14 maggio 
2003), con il supporto delle strutture ope-
rative regionali e dei responsabili degli 
Enti locali, ciascuno per le materie di 
propria competenza, il Presidente della 
Regione Molise,  ha provveduto all'accer-
tamento ed alla stima presuntiva dei dan-
ni arrecati dagli eventi meteorologici del 
23, 24 e 25 gennaio 2003 nei comuni 
individuati dal decreto n. 3/2003, suddivi-
dendo tali danni in relazione alle varie 
fattispecie, per i seguenti settori: agricol-
tura, attività produttive, infrastrutture pub- di Mariangela Biondo 

Anche quest‟anno l‟Amministrazione 
comunale ha patrocinato il Carnevale 
petacciatese e ai giovani che hanno rea-
lizzato i carri allegorici andrà un impor-
tante rimborso di 300,00 euro, anzichè 
170,00 come anticipato in precedenza, 
in modo tale da rimborsare ai volenterosi 
le spese sostenute, necessarie 
all‟allestimento. 
La partecipazione del paese si è notata: i 
cittadini, sfidando le rigide temperature, 
hanno saputo vivere il carnevale riem-
piendo le strade e seguendo la sfilata dei 
carri, perché carnevale è rispetto delle 
tradizioni, carnevale è divertirsi in ma-
schera ed in compagnia, carnevale è un 
attimo di aggregazione, da vivere con 
gioia e con ironia. Carnevale è ridere 
perché ridere fa bene… 

      La festa di carnevale ha attraver-
sato tutta la storia della civiltà e fin 
dai tempi più remoti è stata associa-
ta al periodo dell'anno dedicato al 
divertimento ( i giorni detti “grassi” 
dal giovedì al martedì prima delle 
Ceneri), al travestimento e alla piena 
libertà al di là della morale vigente. 
Nel calendario Cristiano il carnevale 
è il periodo compreso tra l'Epifania e 
l'inizio della Quaresima. 
Un po‟ in ritardo, si è svolta, domeni-
ca 1 marzo, anche la giornata del 
Carnevale petacciatese che ha e-
sposto la sfilata dei carri allegorici 
per le vie del paese. Quest‟anno la 
rassegna ha proposto  tre carri, frut-
to del lavoro di ragazzi che hanno 
iniziato i preparativi  fin da dicembre 
per costruire delle opere con impe-

gno, dedizione e anche divertimento.  
A vincere il primo posto, il carro “La 
Perla Nera”, la nave più veloce dei Ca-
raibi: è il vascello capitanato di Jack 
Sparrow. I trionfatori sono stati molto 
attenti ai dettagli ed hanno rispettato 
proprio la particolarità dell‟imbarcazione 
“La Perla Nera”: vele nere e logore, 
piene di strappi e toppe. Il secondo po-

sto è stato assegnato al carro della 
Scuola dell‟Infanzia, “Il castello dei 1000 
cartoni” che raffigurava una cittadella 
con tutti i personaggi dei cartoni animati 
più amati dai bambini. Il terzo posto se 
l‟è aggiudicato la Pro Loco con “ Obama 
–yes, we can!” che ha cercato di tra-
smettere l‟idea vincente secondo cui 
impegnandoci riusciremo a vincere tutti 
insieme. 

Alina Frimu 


